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Descrizione storico-bibliografica
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Il *gazzettino : giornale della democrazia veneta. - Anno 1, n. 1 (20 marzo 1887)-    . - Venezia : Tip. del Gazzettino, 1887-    . - volumi : ill. ; 35 cm. ((Quotidiano. – Il sottotitolo varia: giornale del Veneto (1914); Cronaca di Venezia e provincia (1946); il quotidiano del Nord Est (2006). - Dal 1946 esce anche Edizione del lunedì. – L’editore varia: Mestre, Venezia : Società editrice padana (2006). - Il formato varia: 56 cm (1914). - BNI 1887-3734. - CFI0355613; CFI0437501; TO00184833
Nel 1941 assorbe: *Gazzetta di Venezia [Q820]
Il 28 aprile 1945 ha il titolo: *Fratelli d’Italia [HX2315]
Dal 30 aprile al 5 maggio 1945 ha il titolo: *Corriere di Venezia [Q773]
Dal 6 maggio al 17 luglio 1945 ha il titolo: *Corriere del Veneto [Q773]

Il *gazzettino. - Ed. del pomeriggio. - Venezia : [s. n., 1932-1938]. - volumi. ((Quotidiano. - Descrizione basata su: Anno 46, n. 2 (gennaio 1932). - CFI0437855
*Gazzettino sera. - [Ed. di Venezia]. -    -27 aprile 1945. - [Venezia : s. n., 1940-1945]. – volumi. ((Quotidiano. - Descrizione basata su: Anno 53, n. 139 (1940). - CFI0437864
 
Soggetti: Giornali – Venezia; Italia nordorientale – Periodici: Veneto - Periodici

Informazioni storico-bibliografiche
Il Gazzettino è un quotidiano fondato nel 1887 a Venezia. Per diffusione è il maggior quotidiano del Triveneto.
Dalla fondazione al 1945
Il Gazzettino è stato fondato il 20 marzo 1887 da Gianpietro Talamini. Sul giornale per lungo tempo furono pubblicate novelle e romanzi a puntate, e questo contribuì notevolmente alla sua diffusione, inoltre il Talamini per aumentare il numero di lettori, abbassò il costo a 3 lire ed inserì notizie d'interesse comune. Dai primi anni venti fino al 1963, una delle firme più celebri e popolari fu quella dell'inviato, critico teatrale, cinematografico e musicale Alberto Bertolini, che morì in un incidente stradale mentre era inviato per un servizio.[1][2][3] Nel 1941 assorbì la testata «Gazzetta di Venezia», che divenne l'edizione pomeridiana del quotidiano. La testata cessò nel 1945. 
Dal dopoguerra in poi
Dal 1944 al 1966 fu azionista, amministratore delegato e presidente della Editoriale San Marco, Augusto De Gasperi, fratello minore di Alcide De Gasperi[4]. Tradizionalmente di orientamento conservatore, il quotidiano fu per molti decenni vicino alle posizioni della Democrazia Cristiana. Dal 1946 al 1959 l'edizione pomeridiana del quotidiano uscì con una propria testata, «Gazzettino sera». Nel 1977 Il Gazzettino abbandonò la sede storica di Ca' Faccanon a Venezia e si trasferì nella nuova sede di Via Torino a Mestre. Nel 1983 una cordata di imprenditori veneti rilevò la Società Editrice Padana S.p.A., società editrice del quotidiano. Nel luglio del 2006 il gruppo Caltagirone Editore acquista per 120 milioni il 52% della SEP e sottoscrive un accordo con Edizione Holding per acquistare a 16 euro, tra il 1° e il 31 dicembre 2008, 2.527.152 azioni (pari al 25,76%) della SEP. In totale, Caltagirone Editore deve corrispondere 51 milioni di euro a fronte dei contratti di opzione di acquisto e vendita sottoscritti su un 32,7% del capitale sociale. Al 31 dicembre 2006 il gruppo Caltagirone Editore ha il 67,21% delle azioni, per una spesa totale di 143,6 milioni di euro. 
Edizioni
Dal 1989, per una ventina d'anni, è uscito in due dorsi: uno nazionale, uguale per tutte le edizioni, e uno locale. L'edizione del lunedì aveva come secondo dorso il fascicolo sportivo Ognisport. Dal 6 ottobre 2009 è passato a un unico dorso che comprende sia la parte nazionale (invariata per tutte le province) sia quella locale, inserita al centro come un fascicolo estraibile. Cambia anche il formato: dal grande e tradizionale formato lenzuolo al più moderno tabloid. Responsabile del sito internet, attivato nella sua veste attuale il 21 ottobre 2013, è Gianluca Salvagno. Il 12 luglio 2020 verrà presentato ll libro Archivio Storico del gazzettino dal 1887. Il Gazzettino stampa ogni giorno oltre 200 pagine per le sue edizioni locali. A partire dagli ultimi trent'anni[Cioè da quando?] opera anche nel resto del Veneto (eccetto a Verona) e in parte del Friuli-Venezia Giulia. Il giornale esce nelle edizioni di: 
· Venezia-Mestre;
· Treviso;
· Padova;
· Belluno;
· Rovigo;
· Vicenza-Bassano (solo online);
· Friuli (Udine e Pordenone);.

Direttori dal 1887
· Gianpietro Talamini, 1887-1934
· Ennio Talamini, 1934 - settembre 1936
· Giorgio Pini, (settembre-dicembre 1936)[5]
· Gino Rocca, 1937-1938
· Nino Cantalamessa, 1938-1943
· Giuseppe Ravegnani, marzo - 25 luglio 1943
· Enrico Motta, 1943-1943
· Diego Valeri, 1943-1943 (fino all'8 settembre)
· Nino Scorzon, 27/28 settembre - 24 ottobre 1943
· Guido Baroni, 25/26 ottobre 1943 - 27 aprile 1945
· Armando Gavagnin, 1945-1946
· Riccardo Forte, 1946-1947
· Giannino Marescalchi, 1947-1949
· Attilio Tommasini, 1950-1959
· Giuseppe Longo, 1960-1967
· Gilberto Formenti, 1967-1969
· Alberto Cavallari, 1969-1970
· Lauro Bergamo, 1970 - 1976
· Gianni Crovato, 1976 - 1983
· Gustavo Selva, 1983 - 1984
· Giorgio Lago, 1984 - 1996
· Giulio Giustiniani, 1996 - 2001
· Luigi Bacialli, 1º marzo 2001 - 12 luglio 2006
· Vittorio Pierobon (ad interim), 13 luglio 2006 - 23 luglio 2006
· Roberto Papetti, 24 luglio 2006 - in carica

Note
1. ^ Giancarlo Bo, Il mio gazzettino (PDF), su ordinegiornalisti.veneto.it, ottobre 2012. URL consultato il 14 maggio 2020 (archiviato dall'url originale il 14 maggio 2020). 
2. ^ Recente storia del giornalismo trevigiano e padovano: i legami tra la città del Sile e Padova „Storia del giornalismo trevigiano e padovano: i legami tra la città del Sile e Padova“, su TrevisoToday, 12 dicembre 2016. URL consultato il 14 maggio 2020 (archiviato dall'url originale il 13 dicembre 2016). 
3. ^ Claudio Longhi, Cesco Baseggio, su Archivio Multimediale Attori Italiani, 7 novembre 2011. URL consultato il 14 maggio 2020 (archiviato dall'url originale il 14 maggio 2020). 
4. ^ Un secolo di carta, su Iveser - Istituto veneziano per la storia della Resistenza e della società contemporanea. URL consultato il 14 maggio 2020 (archiviato il 28 aprile 2019). 
5. ^ Alberto Malfitano, Giornalismo fascista - Giorgio Pini alla guida del “Popolo d’Italia” (PDF), su Istituto Nazionale Ferruccio Parri. URL consultato il 14 maggio 2020 (archiviato il 12 maggio 2019). 
Bibliografia
Sante Rossetto, Il Gazzettino e la società veneta, Cierre edizioni, Verona 2004. 
Collegamenti esterni
· Sito ufficiale, su gazzettino.it. [image: Modifica su Wikidata]
· Biblioteca Nazionale Centrale di Roma: «Gazzettino sera» (annate dal 1948 al 1959)
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_Gazzettino. 

Dopo l’ultimo numero fascista del 27 aprile 1945, il «Gazzettino» è costretto a tacere sino al 18 luglio. In attesa di una chiarificazione, escono diverse testate di transizione. Di seguito, il 28 e il 29 aprile, il già nominato «Fratelli d’Italia-Il Gazzettino»; ancora di seguito, dal 30 aprile 1945 al 3 maggio, i nrr. 1-4 del «Corriere di Venezia» a cura del P.W.B., che diventa organo regionale mutando perciò la testata in «Corriere Veneto Quotidiano a cura del PWB» con il nr. 5 del 4 maggio 1945 e fino al nr. 32 del 5 giugno. Direttore Guido Polacco. Non dissimile nei temi e nello spirito, con una più esplicita presenza degli uomini della Resistenza, esce anche dal 16 maggio «Il Giornale delle Venezie. Quotidiano del Comitato di Liberazione Nazionale Regionale Veneto». La pubblicazione è autorizzata dal P.W.B., ha sede come l’altro nel palazzo del «Gazzettino», ha per direttore un esponente del P.C.I., Giuseppe Gaddi, affiancato da un pluralista «Comitato di Direzione responsabile» comprendente: Vittorio Cossato, A. Ephrikian, Cesare Lombroso, Francesco Tullio Roffarè, Francesco Semi. Durerà più a lungo, quasi un anno, sino al 28 aprile 1946. Intanto però, il 18 luglio 1945, è risorto «Il Gazzettino. Quotidiano d’Informazione fondato nel 1887 da Gianpietro Talamini», cui viene risparmiato nella testata il marchio blandamente punitivo di un «nuovo» invocato da alcuni. Il 1945 ha quindi due nr. 1, ma questo postfascista prosegue comunque la numerazione degli anni, visto che la tradizione Talamini è assunta in positivo (anno LIX). Direttore Armando Gavagnin, condirettore responsabile Guido Polacco che ha compilato finora il foglio del P.W.B. Non basta, perché il ciellenistico «Giornale delle Venezie», chiudendo il 28 aprile ’46, figlia attraverso la sua componente comunista «Il Mattino del Popolo» il cui primo numero esce subito dopo a firma di Giuseppe Gaddi. Contemporaneamente risorge, come a bilanciare la novità a sinistra, il «Gazzettino Sera» (nr. 1, 29 aprile 1946).
https://www.treccani.it/enciclopedia/la-stampa_(altro)/.

Note e riferimenti bibliografici
· https://www.unsecolodicartavenezia.it/scheda/gazzettino-il/
image2.png




image1.jpeg
L'GAZZETTING =

Fondato nei 1887 da Gianpietro Talamini
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De Gasperi comunica a Umberto
i’esito del referendum istituzionale

La Cassazione, alle 18 di ieri sera, ha annunciato i dati del plebiscito - La Corte si riunira fra una settimana
per decidere sui reclami e sulle istanze presentate - L'ex sovrano “si riserva di prendere ulteriori decisioni,,





